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Se uno non interviene , per q u el­
la volta non può concorrer p io ­
vano . iv i.  I T itolati non sono 
dignità. I I ,  1 I I 2 .  Origine dei 
Titolati  . 1 1 )2 .  Ved. C a p ito li, 
Le promozioni si facciano de 
premio, e '¿radatim  . 1 144 ,  C u ­
ra dell’ anime nei Titolati mos­
trat i  di n u o v o .  1145 .  Nomi va­
ri  dei T i to l a t i .  I I ,  1154. Ved, 
P re te . Onde detti i T i to l a t i .  
1 1 5 7 .  A n tich ità  di quest ’appel­
la z io ne .  i v i . In largo senso, i v i . 
Quando probabilmente in tro d o t­
to  questo vocabolo ,  i i ; 8 .1  T i ­
tolati  detti Clerici . 115 9, E P re­
t i  o Presbyteri. i l i o ,  Presbyte- 
r i propria Ecclesia . i v i  . E 
Presbyteri sui . i v i  , Ordinarli . 
1 1 6 1 ,  E perpetui benefiz ia ti.  
31 «2. Sebbene i titoli loro non 
siano inammissib il i. iv i .  Detti 
pure S erv ito rii. 116  ¡ .  E R esi- 
d en tes, 1 J Ì4 .  Perchè così chia­
mati  . i v i . Detti anche Fratres . 
i i « 5 .  £  Clerici sui . iv i  , E 
Canonici, 11  S i ,  1 1 7 5 .  P e r c h è .  
i v i , Paitores per qual ragione 
appellati.  1167.  La distinzione 
di  prim o, secondo & c .  non è an­
t i c a ,  i j f fS .  Sacerdos major. iv i  , 
Primo Prete , iv i .  Archipresby- 
te r . iv i  . C oa bitaton e  dei T i ­
t o l a t i .  II, i i s j .  P a r e ,  che al­
cuni coabitassero . i v i . Canone 
M o g o n t in o . 1172 .  Ragioni,  che 
persuadono la c o a r ta z io n e .  11 7 5 .
I l  Capitolo d i S, G iustina  coa­
bitava . iv i. L a  coabitazione r i­
chiedeva la facoltà  del Vesco­
v o .  117«. co n vivere  detto dei 
T i t o l a t i ,  117 8 .  S-. Giust ina non 
era il solo C apitolo  coabitante . 
i v i .  H abitat e , detto dei T i to ­
l a t i .  1179. Cosa significhi nel 
Canone di E gid io  • i v i . L e  case 
dei Titolat i vicine alla plebana 
Indicaqo certa coabitazione.n  80. 
Perchè il Suddiacono non soglia 
»vere casa . iv i. Le case dei T i ­
tolati dette Cella  , e Mansiones . 
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iv i  . Case dei T i to l a t i .  n S t . 
Ved. C a se. Per quali offizj is ti­
tuiti i T i to lat i .  1183- Se oggi 
siano obbligati a recitate i lM at-  
tutino in Chiesa ,  i v i .  Se i T i ­
tolati avessero l ’ obbjigo di as­
sister al Piovano nell' amminis­
trazione dei Sacram enti, n j o .  
Ved. Cura , La licenza  del C a ­
pitolo  è necessaria per ¡spende­
re oltre  lire d ie c i,  1 1 9 1 .  I T i ­
tolati  sono tenuti celebrare la  
Messa per gli Sposi . I I , 1208. 
Essi ancora davano facoltà di 
amministrare Sacram enti . i z i o .  
U n  ten-jpo tu tti  gl i incardinati 
votava no, iv i  .  Sbagli nell* o- 
pinipn del Clero  circa i T i to la ­
t i , r 221, I  T ito li  non sono he. 
n efiij c u r a ti , dichiarazione del 
P r iu l i .  i 2 j T .  Ma i T ito lat i  so­
no in parte della sollecitudine. 
iv i .  Perchè niente dichiari c i r ­
ca la residenza personale, i v i , 
Se fossero obbligati  dire la Mes­
sa pro populo , e benefattori . 
124.4. Epilogo degli obblighi lo­
r o .  1245. Ved. Méssa . Dove­
vano serv ite  secondo la corren­
te d iscip li na, i í + 7 . I T i to la t i  
nei Capitoli  Stabilit i pretendo­
no c iò  , che mostra essi aver a- 
vuta 1’ amministrazione dei Sa­
cra m e n ti . 1 2 1 1 .  Elezione dei T i ­
tolati . l a i ? .  Ve A. Ele~-,ipne. Pos­
sesso . Elez ioni  straordinarie. 
1274.  Tito lato  che lascia, e poi 
vuole  riprendere il suo t i t o l o .
I I ,  1 ¿7 5.  L i t e ,  e appellazione. 
i v i . Delegati  A p o s t o l i c i . i v i .  
I T ito l i  sono dei Giuspatronan- 
t i . 1282. A lc u n i  pretendevano,  
che il Prelato non s ’ ingerisse 
nelle co n ferm e,  1284. Ved. Con­
fe r m a to n e .  Il  T ito lato  non in 
Ordine non aveva voce  in C a ­
p ito lo .  I I ,  IJ 0 7 .  U n o  rinunzia
il suo t itolo  all’ a lt ro. 1308. Pri­
vato  uno del T i to l o  per furto 
sacri lego.  1338. Esame dei T i ­
to la t i .  I I ,  1347. Ved. E sam e.
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